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Onorevoli Senatori. – Numerosi operatori
economici italiani, spesso con le loro fami-
glie, avevano a loro tempo insediato in So-
malia floride attività produttive – piccole,
medie e grandi – nei diversi comparti: da
quello agricolo, particolarmente sviluppato
soprattutto nel settore bananiero, a quello
commerciale, meccanico, edile, turistico-ri-
cettivo, dei trasporti, eccetera.

A seguito degli episodi di guerra civile ac-
certati con il decreto del Ministro degli affari
esteri 4 gennaio 1991, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale, n. 31 del 6 febbraio 1991, gli
italiani si sono visti costretti ad abbandonare
tutti i loro beni e tutte le loro attività, con rim-
patrio forzoso per il tramite di un ponte aereo
di emergenza garantito dal nostro esercito e
da altre forze alleate posizionate nell’area.

Questi concittadini, ai quali è stata subito
riconosciuta la qualifica di profughi, trovatisi
al rientro in Italia ad affrontare i gravi pro-
blemi derivanti dalla perdita di tutti i beni
di loro proprietà in Somalia, hanno ripetuta-
mente sollecitato un intervento dello Stato

italiano per l’indennizzo dei beni perduti, si-
milmente a quanto accaduto in passato per
situazioni analoghe, ma finora tali passi
sono rimasti senza esito.

La definizione del problema si rende a
questo punto non più procrastinabile, tanto
più che l’Italia si trova attivamente impe-
gnata – in un contesto internazionale – nel-
l’opera di pacificazione cui dovrà seguire
quella di ricostruzione dello Stato somalo,
talché diverrebbe difficilmente comprensibile
se l’apprezzabile atteggiamento solidaristico
verso le popolazioni somale non fosse ac-
compagnato dal giusto indennizzo dei tanti
connazionali che tanto hanno dato alla So-
malia nel passato, ma che sono stati ingiusta-
mente privati, per cause a loro certamente
non imputabili, di ogni avere.

Si raccomanda, pertanto, la pronta appro-
vazione del presente disegno di legge, che
prevede un ventaglio di interventi indennitari
parametrato sulla specifica esperienza so-
mala, come sollecitato particolarmente dal-
l’Associazione «Somalia ’91».
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Interventi agevolativi)

1. Lo Stato italiano, al fine di sostenere la
situazione economica e finanziaria dei propri
connazionali costretti a rimpatriare dalla So-
malia a seguito degli episodi di guerra civile
di cui al decreto del Ministro degli affari
esteri 4 gennaio 1991, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 31 del 6 febbraio 1991,
concede contributi entro il limite massimo
complessivo di 50 milioni di euro e garanzie
quinquennali entro il limite massimo com-
plessivo di 150 milioni di euro; tali contri-
buti e garanzie sono finalizzati all’inden-
nizzo dei beni, diritti ed interessi, di seguito
denominati collettivamente «beni», accertati
e quantificati secondo le disposizioni della
presente legge.

Art. 2.

(Beneficiari)

1. I benefı̀ci della presente legge spettano
ai cittadini, agli enti ed alle società italiane
per la perdita dei beni di cui erano titolari,
direttamente o indirettamente, in parte o
nella totalità, in Somalia alla data del 31 gen-
naio 1991.

2. Ai fini della dimostrazione della titola-
rità dei beni di cui al comma 1, ivi compresi
i beni immobili e quelli mobili registrati, gli
atti dimostrativi della proprietà, ove non di-
sponibili o non reperibili, possono essere sur-
rogati da una dichiarazione giurata resa da-
vanti a un giudice o ad un notaio dal sog-
getto interessato e da quattro cittadini italiani
che risiedevano nella località della Somalia
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in cui si trovavano i beni stessi, i quali atte-

stino la notoria appartenenza dei beni al sog-

getto richiedente l’indennizzo ed il relativo

titolo.

Art. 3.

(Determinazione dell’indennizzo)

1. L’indennizzo relativo all’avviamento

delle attività industriali, commerciali, artigia-

nali, agricole e professionali dei soggetti di

cui alla presente legge è determinato da

una Commissione costituita e disciplinata se-

condo le disposizioni dell’articolo 4, in mi-

sura non inferiore al 30 per cento del valore

economico accertato dei beni, materiali ed

immateriali, impiegati nell’attività, quali fi-

guravano nell’attivo dello stato patrimoniale

del bilancio aziendale riferito all’esercizio

precedente a quello in cui la perdita si è ve-

rificata, ovvero, in mancanza, dall’inventario

dei beni di ogni natura.

2. I valori sono espressi in euro al tasso di

cambio con il dollaro USA del 1º gennaio

2002. Se originariamente espressi in valuta

differente dal dollaro USA, la preliminare

trasformazione in dollari USA viene effet-

tuata al tasso di cambio, come accertato dal-

l’Ufficio italiano dei cambi, della data della

perdita dei beni.

3. La quantificazione dei valori include la

rivalutazione monetaria sulla base dell’indice

generale dei prezzi al consumo per le fami-

glie di operai ed impiegati, pubblicato an-

nualmente dall’Istituto nazionale di statistica

(ISTAT), nonché gli interessi legali stabiliti

in sentenze o in lodi arbitrali internazionali

ovvero, in mancanza di essi, vigenti in Italia.

La rivalutazione monetaria e gli interessi le-

gali sono calcolati dalla data della perdita dei

beni sino alla data dell’accertamento di cui

al comma 1.
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Art. 4.

(Commissione)

1. La Commissione competente per la de-
terminazione degli indennizzi, di cui all’arti-
colo 3, comma 1, di seguito denominata
«Commissione», è costituita entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, sulla base delle
designazioni di cui al comma 2.

2. La Commissione è composta da:

a) un magistrato di cassazione, con fun-
zione di presidente di sezione o equiparato,
in servizio o a riposo, che presiede la Com-
missione, designato dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con le associa-
zioni di assistenza specifica ai rimpatriati
dalla Somalia maggiormente rappresentative,
individuate con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge. Fra le predette associazioni è in ogni
caso ricompresa l’Associazione «Somalia
’91»;

b) un dirigente del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento del te-
soro, designato dal Ministro dell’economia e
delle finanze;

c) un dirigente del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, designato dal
Ministro dell’economia e delle finanze;

d) un rappresentante dell’Avvocatura
generale dello Stato, designato dall’Avvocato
generale dello Stato;

e) un rappresentante per ciascuna delle
associazioni di cui alla lettera a), designato
dalle medesime.

3. I rappresentanti di cui al comma 2, let-
tera e), possono farsi assistere nelle riunioni
della Commissione da consulenti tecnici di
propria fiducia, nel numero massimo di due
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per ciascuna associazione. I consulenti parte-
cipano ai lavori senza diritto di voto.

4. Per ciascuno dei componenti effettivi
della Commissione è designato, con le mede-
sime modalità, un supplente, che partecipa
alle riunioni della Commissione in caso di
assenza o impedimento del componente ef-
fettivo, con i medesimi diritti di quest’ul-
timo.

5. I componenti della Commissione du-
rano in carica per la durata della Commis-
sione medesima.

6. Il presidente coordina i lavori della
Commissione, stabilendo il calendario delle
riunioni e l’ordine del giorno e nominando
i relatori di ciascuna pratica.

7. I lavori della Commissione terminano
entro due anni dalla data del suo primo inse-
diamento.

8. La Commissione è validamente costi-
tuita con la maggioranza dei componenti; le
deliberazioni sono assunte a maggioranza
semplice dei presenti; a parità di voti prevale
quello del presidente.

9. Di ogni seduta è redatto un verbale sot-
toscritto dal presidente e dal segretario. Per
le funzioni di segreteria, la Commissione si
avvale di dipendenti del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, coordinati da un di-
pendente dell’Amministrazione medesima
con qualifica funzionale non inferiore alla
VIII, designato dal Ministro.

10. Le deliberazioni della Commissione
hanno carattere vincolante e sono comuni-
cate agli interessati entro sette giorni dalla
loro adozione.

Art. 5.

(Presentazione delle domande e procedura)

1. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, i soggetti
interessati presentano apposita domanda su
carta semplice indirizzata al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, indicando da quale
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delle associazioni di cui all’articolo 4,
comma 2, lettera a), intendono essere rappre-
sentati.

2. La Commissione, esaminate le domande
pervenute nei termini, richiede al Ministero
degli affari esteri la pertinente documenta-
zione in suo possesso, da trasmettere entro
i successivi trenta giorni.

3. Il presidente della Commissione, su ri-
chiesta di un componente della Commissione
in rappresentanza delle associazioni, può di-
sporre l’audizione del soggetto istante.

4. Il presidente della Commissione, entro
quindici giorni dalla data della riunione, tra-
smette al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze i verbali della Commissione medesima
da cui risultano l’accertamento e la quantifi-
cazione di ciascun indennizzo.

5. Entro sessanta giorni dalla ricezione
della comunicazione di cui al comma 4, il
Ministro dell’economia e delle finanze con-
cede al soggetto istante i contributi o rilascia
la garanzia di cui all’articolo 1, comma 1,
per gli importi ad esso riconosciuti dalla
Commissione.

Art. 6.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge si provvede, entro i li-
miti massimi di cui all’articolo 1, comma
1, ai sensi dell’articolo 7, secondo comma,
numero 2), della legge 5 agosto 1978,
n. 468, con imputazione alle corrispondenti
unità previsionali di base iscritte nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per il triennio 2009-2011.
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